1. Consideriamo la funzione
f(x,y) = 2* +sinh(y*) — ysinz.

(a) Dimostrare che 'origine & un punto stazionario, e stabilire di che tipo di punto stazionario
si tratta.

(b) Stabilire se f(x,y) ammette massimo e/o minimo su tutto R2.
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2. Consideriamo gli insiemi Q = [0, +00)? ed R = [1, +00)2.

Studiare la convergenza degli integrali
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3. Consideriamo la serie di funzioni

f arctan(nz?®) + x

T + n?

n=0

(a) Dimostrare che la somma della serie ¢ una [unzione di classe C* in (0, +00).

(b) Calcolare i limiti
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(¢) (Bonus question) Determinare la parte principale di f(a) per & — 0T,
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4. Consideriamo il problema di Cauchy

, arctan(u?®)
u = :
uw—it?

w(0) = o #£ 0.
(a) Nel caso « > 0, studiare lesistenza globale della soluzione, nel passato ¢ nel futuro.

(b) Stabilire se esistono soluzioni che esistono globalmente nel passato e tendono a —oo per
L —» —0.

(c¢) Stabilire se esistono soluzioni che esistono globalmente nel futuro e sono infinitesime per
L — +oo.
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